NASI Regolamento
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Supplemento al “Bollettino Ufficiale del Ministero dell'Istruzione Pubblica”, a. XXIX, vol. I, del 11 aprile 1902, pp. 285-289: R. Decreto che approva il 

Regolamento delle Scuole di Magistero annesse alle facoltà di Filosofia e lettere e di scienze fisiche, matematiche e naturali.

Regolamento della Scuola di magistero annessa alla Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali.
 

Art. 1.

La scuola di magistero annessa alla facoltà di scienze ha per fine di rendere gli alunni esperti nell'arte di insegnare le discipline scientifiche che, secondo le vigenti leggi, sono prescritte per le scuole secondarie classiche, tecniche, normali e complementari. Essa dovrà considerarsi come preparazione pedagogica all'insegnamento che si impartisce nelle scuole secondarie.
Art. 2.

La scuola avrà possibilmente una scuola propria o comune con la analoga scuola di lettere, con biblioteca, una dotazione di almeno 250 lire annue e tavoli da lavoro per gli alunni.

Art. 3.

La scuola si compie in due anni. Al primo saranno ammessi gli studenti del 4° anno della facoltà, coloro che lo avranno già compiuto avendone superati tutti gli esami speciali ed i già laureati.
Le domande di iscrizione si rivolgono al direttore della scuola.
La scuola concede un “diploma di magistero” firmato dal direttore della scuola e dal rettore ed un certificato dei punti ottenuti nelle singole prove.

Art. 4.

La facoltà di scienze propone al ministro l'elenco degli insegnanti della scuola. Essi saranno scelti fra gli insegnanti universitari preferendo quelli che insegnano od avranno insegnato nelle scuole secondarie e fra gli insegnanti delle scuole secondarie.
Un preside di istituto tecnico, o, nelle sedi in cui esso manchi, un preside di liceo farà parte della scuola per le conferenze e la direzione del tirocinio. Però gli insegnanti estranei all'università non potranno mai essere più di due.

Art. 5.

La scuola è diretta da un consiglio costituito da tutti gli insegnanti della scuola e dal preside di istituto tecnico o liceo. E presieduta da un direttore nominato dal ministro fra gli insegnanti della scuola.
Il direttore della scuola curerà di prendere d'accordo con il direttore dell'analoga scuola di lettere, tutte quelle disposizioni che valgano a facilitare il comune compito pratico.
Riunioni dei consigli delle due scuole avranno luogo ogni qualvolta uno dei due direttori lo ritenga opportuno, e dovranno aver luogo non meno di una volta alla fine ed una al principio di ogni anno scolastico. Queste riunioni saranno presiedute dal rettore. Le nomine così degli insegnanti come del direttore sono fatte per tre anni.

Art. 6.

Gli insegnanti della scuola sono cinque, compreso il preside di istituto o di liceo.
Sono retribuiti con lire seicento annue.
Essi si dividono tra loro i seguenti insegnamenti da compiersi ciascuno in non meno di due ore settimanali, una per le conferenze e una per gli esercizi: Matematiche – Chimica – Fisica – Scienze naturali.

Art. 7. 

La scuola di magistero è divisa nelle seguenti sezioni: 1. Sezione di matematica; 2. Sezione di chimica; 3. Sezione di fisica; 4. Sezione di scienze naturali.

Art. 8.

Le conferenze di pedagogia professate nella facoltà di filosofia e lettere sono obbligatorie per tutti gli iscritti alla scuola.
Sono del pari obbligatorie per tutti gli alunni le conferenze professate nella scuola di magistero annessa alla facoltà di filosofia e lettere, di storia delle istituzioni scolastiche, legislazione scolastica comparata e didattica generale.
Art. 9.

Nella sezione di matematica si danno conferenze relative agli insegnamenti delle matematiche nelle scuole secondarie.
Nella sezione di chimica si danno conferenze e si fanno esercitazioni e lezioni sperimentali di chimica.
Nella sezione di fisica si danno conferenze e si fanno esercitazioni e lezioni sperimentali di fisica.
Nella sezione di scienze naturali si fanno esercitazioni e lezioni sperimentali nei rami delle scienze naturali prescritte per le scuole secondarie.

Art. 10.

Nessuno studente può iscriversi a più di una sezione contemporaneamente.

Art. 11.

Il consiglio della scuola determinerà caso per caso quali corsi il giovane iscritto al secondo anno della scuola debba frequentare nella facoltà di scienze od in altra a completamento delle conferenze e degli esercizi della scuola.

Art. 12.

Gli insegnamenti della scuola di magistero si svolgono in conferenze generali comuni alle due scuole di magistero, di scienze e lettere, in conferenze speciali alle singole sezioni, in esercitazioni orali e pratiche, in discussioni, nell'assistentato o tirocinio.
Art. 13.

La scuola, compatibilmente con le esigenze locali, si organizzerà per semestri sul seguente indirizzo.
Nei due primi semestri i giovani assisteranno alle conferenze prescritte per tutti i gruppi ed a quelli speciali al ramo da essi prescelto.
Nel 2° semestre terranno per turno essi stessi delle esercitazioni di insegnamento teorico e dimostrativo, della estensione delle lezioni delle scuole secondarie. A queste seguirà una discussione fatta dai compagni e diretta dall'insegnante.
Nel 3° e 4° semestre si alterneranno il tirocinio presso una scuola secondaria, la frequentazione delle conferenze ed esercizi della sezione e la preparazione delle memorie scritte per l'esame finale.
Gli insegnanti inoltre, tenendo conto che la attitudine a formarsi delle collezioni mineralogiche, entomologiche, ecc., se ben guidata, può essere per i giovanetti fonte di sana educazione mentale ed avviamento ai propositi scientifici, cureranno che sia apprezzato questo elemento educativo ed insegneranno le norme elementari dell'arte di preparare e conservare e classificare le collezioni di scienze naturali.
Art. 14.

L'assistentato si compie dagli inscritti alla scuola presso una scuola secondaria.
Il direttore di tirocinio, previo accordo coi presidi e direttori delle scuole secondarie, designa al candidato il professore presso cui dovrà fungere da assistente e lo sorveglia durante il tirocinio.
Il candidato, senza turbare l'andamento della scuola di cui è ospite, e sulla guida del professore di essa, interrogherà gli scolari sulla lezione precedentemente assegnata, lo aiuterà nelle dimostrazioni, nelle registrazioni e pratiche relative all'insegnamento secondario e terrà in sostituzione del professore quel numero di lezioni compatibili col numero degli assistenti o colle necessità didattiche e disciplinari.
Il professore farà le sue osservazioni all'assistente dopo la lezione.
Art. 15.

Al termine dell'assistentato il giovane dovrà presentare al direttore del tirocinio un certificato del professore presso cui fu assistente ed una relazione dell'ufficio compiuto.

Art. 16.

Nel semestre lasciato libero dall'assistentato lo studente sotto la guida dell'insegnante della sezione, preparerà una memoria sia di indole pedagogica, sia critica dei testi scolastici adottati per le scuole secondarie, sia di storia e legislazione comparata di una materia della sezione cui è iscritto, senza trascurare le frequentazione degli esercizi della sezione.
Art. 17.

Le conferenze e le esercitazioni della scuola sono private, né possono considerarsi come corsi o parte di corsi della facoltà.

Art. 18.

Ciascun professore della scuola riferisce annualmente al direttore sulla diligenza e sul profitto di ogni alunno.
Nessuno di questi potrà essere ammesso all'esame di magistero, se non abbia riportato per ogni materia l'attestazione di frequenza alle conferenze e di diligenza e profitto nelle esercitazioni pratiche e nell'assistentato, e se non abbia superato un esame di lingua francese ed uno di lingua tedesca od inglese a scelta.
La prova consisterà nella lettura e traduzione estemporanea di un brano di autore francese ed uno di inglese o tedesco, di una delle materie fondamentali della sezione a cui il candidato è inscritto. I corsi relativi sono professati nella facoltà di filosofia e lettere.
La commissione, composta da tre membri, sarà costituita dal consiglio della scuola. Potranno farne parte membri estranei competenti.

Art. 19.

L'esame complessivo dura non meno di un'ora e consisterà in una lezione sopra una delle materie della sezione che si insegnano nelle scuole secondarie ed in una discussione sulla memoria di cui all'art. 16. Il candidato sarà inoltre interrogato su questioni di metodo attinenti all'insegnamento nelle dette scuole, sulla storia delle istituzioni scolastiche e sulla legislazione scolastica comparata.
Il consiglio della scuola determinerà la forma e le norme da seguire in questi esami.

Art. 20. 

La commissione d'esame è costituita dal direttore della scuola, dal direttore di tirocinio, dall'insegnante della scuola di lettere per le istituzioni scolastiche e legislazione scolastico-comparata, da tanti membri estranei scelti fra i professori delle scuole secondarie quanti sono necessari a raggiungere il numero di sette.

Art. 21. 

Per ottenere il diploma lo studente pagherà lire 35 a titolo di propine da ripartirsi fra gli esaminatori.

Art. 22.

Gli alunni potranno ottenere il diploma di magistero nella sezione corrispondente al ramo di studi da loro prescelto; un secondo diploma potranno ottenere frequentando le conferenze e gli esercizi di un'altra sezione per un altro anno.
Il diploma di magistero di scienze naturali può essere conferito solo ai dottori in scienze naturali ed ai laureati in chimica provenienti dal biennio di scienza naturali.
Quello di fisica ai laureati in fisica.
Quello di chimica ai laureati in chimica e in chimica e farmacia. Quello di matematica ai laureati in matematica ed in fisica.
Gli studenti aspiranti alla laurea in chimica e farmacia che fanno il quinto anno di studi, potranno essere ammessi al primo anno della sezione di chimica purché abbiano sostenuto tutti gli esami obbligatori del loro corso. Non potranno però ottenere il diploma se non dopo aver superato l'esame sul corso speciale di matematiche prescritto per la laurea in chimica e quello di chimica fisica o di altro corso complementare di chimica secondo le prescrizioni del consiglio della scuola.

Art. 23.

I diplomi saranno titoli di preferenza per conseguire la nomina di professore nelle scuole secondarie classiche, tecniche e normali.
Art. 24.

Alla fine di ciascun anno il direttore della scuola invia al Ministero una relazione approvata dal consiglio della scuola. Essa oltre all'esame dei dati statistici e dei risultati ottenuti potrà contenere proposte relative alla sistemazione e miglioramenti da introdursi nella scuola.

Articoli transitori
Art. 25.

Le nomine già fatte di insegnanti della scuola di magistero avranno pieno vigore.

Art. 26.

Sono mantenute le scuole di magistero ora esistenti.
Le nuove potranno costituirsi per decreto reale su proposta della facoltà ed udito il parere del consiglio superiore.

Art. 27.

Il rettore disporrà per la applicazione immediata del regolamento.
Esso non si applica agli studenti già iscritti salvo che non ne facciano speciale dimanda.
A questi il rettore udita la facoltà potrà accordare tutte le facilitazioni necessarie a che il nuovo adattamento si compia senza danni di carriera per gli studenti.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1902
Visto d'Ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione
N. Nasi

  

